MIRACOLI 

OPERATI 

Dall'Onnipotenza Divina per mczo li AGNUS DEI 
benedetti dalla Santa Memoria 

D'INNOCENZO VNDECIMO 

PONTEFICE OTTIMO, MASSIMO: 

Raccolti con ogni diligenza,e fcdcltà,da me D. GIROLA- 
MO BERTONDELLI Sacerdote indegno , dagl a I : 
ileflì, che rhebbero nella Terra del Borgo di 
Valfugana , del Contado del Tir ol o , 
DiocefediFcltre. 

Aggiùnti alla fua Vita de ferina da D. G. B. P. con il De- 
creto Ept/cofale approdante ^pofio nel fine . 
— 1 ■ » ■ ■ ■ i* 

CONSACRATI 

Mt lllufi: & EcceO: Sig. Procurate fi 

CANZIANA DELFINA 




IN VENETIA, M.DC.XCV. 

Freflò Girolamo Albrizzi. 
CON LICENZA DE' SUPERIORI. 
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I R A COLI 

: D"lNN0CENZO UNDECIMO ■ 




Pervenute, che fumo da pià parti dell Italia ,* Germa- 
nia in quefta Terta del Borgo di Valfugana del Con- 

* / Tiro lo , Diocefe di Feltre, come la gran Pietà 

Divina coni Infinita fisa Mifericordia k beneficio de 
fini Fedeli facevano fingularl grafie , principiò inefjt 
Sacri Agnus dapali gran riverenza , c maggior di* 
votUne à Gloria Divina, y & effàltatione del Suo Santa 
Pontefice, efeguiranno le fittofcritte grazie . 

| A prima divulgata fu in Suor Maria Giofep- 
pa Monaca No vi tia nel Mona Aero di San t - 
Anna efiftentc nella fudetta Terra d'elfo 
Borgo <JeirOrdinc di S.Ghiara Scalze, che 
s'infermò à 20. Settembre dell'Anno 1*9». di febre 
quafi continua, perche li parofifmi con rigori gran- 
di di freddo , e poi dicaldo maggiore , e qucfti cefian- 
do, altri fopravenendo , la patiente Novitia fta va mol- 
to travagliata j la grati Carità di quelle Reverende Re- 
ligiofe non mancarono del folitoajuto, che dal prò* 
vetto loro Dottor Fifico , & Medico foflc curata, co- 
me fu anco repurgata , che celiarono in gran parte 
due parofifmi fcbrili , e qualche giorno fi ritrovò an- 
co fenza febre, e mentre ftimavafi libera, reftando 
però nelle regole preferitte del fuo vi vere, e correr^ 

a a do 
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do circa due McfidMa} Tua Inferm^ r {feiiea akuii* 
caufa)U febre ritornò come Terzana,? più |ugi|ràen- 
"tàtanc^Rcllgiofcciò vedendo* e dubitando che col 
tein^a frpotelfc 

fue confo rellc Monache in eflb Monaftcrio riavevano 
efperimcritato.* à ^tKc«iX^4\g4QV^iifed^jcw^ 
Anni / fi rifolfe laMàdre ÒcCiliaiMafeÀ^di fio viti e , 
dargli à digiuno nel tepo de parofifmi fotofili un poco 
del AgtuiiPàpateicfottataprii^prert^iac^.ognL 
divotiotic * e fede 5 che it Sant^PoetefiCoioncci^zo 
l'impetrerebbe la. Tua perfetta feline* Gorf fiiccefic , 
dopò pectièmattinericc^^tadeecixAgruis Papalere- 
ft£> perfettamente rifanata.. L 

Io Suor Maria Qiofeppa della Coverta, di Cbrifio Na- 
vizJ* affermo quanto qui 0 \ finito* 

* 

SEconda.Gratia.Atom1gf0r1ti.te 
noraScrafina TetcCa Monacaprofefla dclfifteflò- 
M onafte rio di S. Anna >fierame n te to inventata da do. 
lori de Denti, & ancorché varii reixjedii haveffeap* 
plicaro nulla giovarono*. e fctfipre più fpafimara fta- 
*u, ricotte dalla fu drtcaJ^dr^j^gfl^ Cecilia ,,acciò 
gli daffe un poco del fudetto Agnus Papale col quii 
ha ve va veduto la libcrationc dell'Infermità della fu- 
detta Novitia , ricevuto in bocca , poco dopo dai do- 
lor de Denti liberata fi ritrovò : ; 

la Sw* Eleonora Serata 7 'ere fi* Ae.Gksà rsMaria} 
Mottétto JPrtfeJ/a affermo qmW qui JìJJf fitto. - . > 
b Suor Coftigonda della Purfà&lkrJt&M 

l con- 



Corife fo le fidefte due 1 gratie fino ficee ft in quefto Mo* 
nafterio di S.Jnna ejfèr verterne in tutto, e per tutt* 
cèto* flanno de fritte . .'i:ì : ' 5 

: 'Infide d indubitata verità mi fin fitto firittk di ma* 
nì> propria t t pofto Ufigillo dì quefto Monafterodi San- 
to Anna nel Sorgo di P tlfugana li 8. Fdraro 1601. 
« vi'.n'A , Loeus *{t Sigilli , :j 
-'-ili; ■ ■;• .* ou c i ■ . . >i 1 ; - ; ' . ' 1 •. ;' »» 
'TTflEi^a'tSratùt ifeguita à«< Novembre rtfpo. é fìr 

JL che itSig.XSkoJamò Armenio Cefchr di Santa» 
Croce dette Leggi Dottore Còmmifàrio Cefareo y 
ddIiConfuiMFIcalia,e Eolgaria, partito dalla Val- 
fuganain compagnia del Signor Dottor GkxBactifta 
Caftel Hoftto^eiStrìgno Procurata FifcaleCefitreo , 
ambi di NobH/anrica PiSofapii nati , cavalcando ver* 
fo Polg^ria con fuoi fervibóri , & eravi anco il Sig, 
Giò; Antonio RoflI Notaro qui del Borgo , e perve- 
nuti nel Monte di Folgaria, ove la ftrada ritrovafi 
con «ha* gran Laftradi Pietra viva sIifla,eflèndovida 
mia parte ideflSt ftrada attaccata al Monte un Muro 
grezzo di pieBrepontate, che foftentaf la ripa d un 
Campo, e dall' altra parte, fobico dall'orlo d'erta 
ftrada una valle profondrffima, la di cui ripa annetta 
alla ftrada era piena di macerie di gran farti fopra 
del Ladrone fudetto , gli cafeò improvifamente fotto 
con tutte quattro le gambe il Cavallo, reftando eflb 
Sig. Celchi nell'atto di cadere con il Capo,e Vita nel 
fudetto Muro grczzo,e poi fuccetìivaménte reftò pure 
con la ftaffa, la Vita , c perfona fqtto il Cavallo, fu sì 
^ a 3 % fiera 



Digit 



fiera la caduta, che fi ruppe la cèntùra nuova della 
ftaflà ; la ftaffa medefima di ferro ben graffo un dito 
totalmente fi fcavczaò , e reftò il Cavallo notabil- 
mente sfrifato in un gallone da una punta di quel fliu- 
roi tuttavia fi rimife fubito in piedi il Cavallo ( per al- 
tro braviffimo) ma con maggior pericolo j fc poneva 
un piede in follo, ò ftrucciolava, come poteva venire, 
effendo comcdiffi nell'ifteffo Laftrone,do ve vano ine- 
vitabilmente ambidue andare in precipitici giù per. 
quella Valle , e macerie di falli $ reftò detto Sig. Ce- 
fchi con un dolore ecceffivo in tutta la parte deftra 
inferiore del fao corvo à fegno tale, che non fentiva 
più ne piedone gamba, ne cofeia. Smontò fubito da 
Cavallo credendo certo d'ha ver almeno rotta la gam-» 
ba , mà vedendo che lodato Iddio non vi era alcuna 
rottura cominciò fubito ad attribuire quefta grada al 
patrocinio del fuo Auvocato Sant'Antonio da Pado- 
va, & all'efficacia d un Agnus Papale benedetto dalla 
gloriofa memoria d'Innocenzo Vndccimo, che have- 
va feco , Se raffigurando poi più che mai il pericolo 
e v i dentini mo , c duplicato , dove era fiato, gli crebbe 
in quel momento sì fattamente la divotione verfo if 
Santo fudetto, & Agnus Papale, che diffe apertamene 
te alli Compagni , che era per quelle divotioni mira» 
colofamente perfervato , & all'hora più ancora cre- 
fcendoli la Fede, ecco che in un fubito glicefsò tut- 
to il dolore, che per altro non poteva reggerli iti pie- 
di , & arrivato poi all'Ofteria fpogliatoh per vedere , 
te almeno vi foffe qualche lividura, con tutte le dili- 
* ' genze 



genzc fatte non fi trovò un minimo fegno , come fc 
meno fi fufsc infognato di cadcre,giudicato tal fatto, 
e circoftanze da eflo , e da tutti per fopranaturali, c 
miracolofe, poiché prima ncH'urtare co n tanto impe- 
to in quel Muro pontato, che doveva rompcrfi il Ca- 
po, ò il Braccio, e così, nel reftarc fotto il Cavallo, c 
rimanente della caduta almeno romperfi una gam- 
ba , nel rimetterli il Cavallo fe quefto trapafTava un 
fol palmo di terra, ò pure di nuovo ftruccioìava , fi 
dovevano precipitare giù per quella profonda Valle, 
c finalmente per cfTcrli cofi in un fubito ceffato quel 
graviffimo, & ecce/fivo dolore, ne reftata alcuna li- 
ti dura 5 il Sig. Fifcale fudetto più di tutti reftò ftupi- 
do mentre cifendo ancora à lui pochi anni fono ac- 
caduta in fcurelle difgratia, che il Cavallo cade fui 
piano, e pure fi ruppe vna gamba, difle apertamente 
che la cafeata non poteva agguagliare con la fua ne 
meno nella decima parte. Il tutto fij à gloria di Dio, 
di S. Antonio da Padova , e della Santità d'Innocen- 
tio di Santa Memoria . 

Io Girolamo Armento Ce/chi di Santa Croce atte/lo, 
& affermo quanto dt /opra tjfendo il tutto la pura veri- 
tà> in fede mi fono fottofentto di proprio pugno, e po- 
flovi il mio fgiilo , cVc 

Locus + Sigilli. 
Io do: Batti/la de Calici Rotto , è Strigno conftffo 
tffer flato tre/ente alla fopraferitta caduta affermo 
guanto di /opra, & in fede ho pollo ti mio figlilo. 
Locus »}« Sigilli . 
J 24 tir 



lo Grò: Antonio Rifft ' eoxfeJJS ejjer fiato prefitte atta 
foprafiritta eaduta,& afermo in tutto t e per tutto qua** 
iodi fipra è ferino . In fede di verità di propria man* 
\ fin fitto ferino i e pofto il mio figlio . 



Xocus j$t Sigilli* 
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QVarta gratia . Il Reverendo Padre Egidio da Se» 
*gno Trentino Sacerdote Rifformato di S.Fran- 
cefeo della Provincia di S. Vigilio , Vicario nel Cpttr 
venta di S.Francefconel Borgo di ValfuganaE>ÌQcefe 
di Fcltrfc. NcÌÀfcfed'Agofta dell'Anno i*?Q f S'inr 
fermò di Febre quartana , e continuò fino mezzo Ot- 
tobre in circa, poi fatta doppia quartana feguitò fino 
alla fine diNoverabre/enza alcun ifftermedio£Pofc;& 
effendo deftinato Gonfcffore fitaordipario delle Re- 
verende Madri del Monafterio & Sant'Anna dell'off 
dine di Santa Chiara, qui pure nel Borgo di Valfu- 
gana, & eferci^aado tale fuooffitio > intefei vi* come 
Suor Maria Giofeffa Novizza con la divotione,e fe- 
de grande dell'AgnusPapale benedetto dal S. Pontefi- 
ce Innocetua¥Adccif»o era-ftata totalmente liberata 
dalla fua longa infermità,detto Padre Vicario s'acce- 
fc di divòtione di ricevere detto Agnus Papale, e fi 
raccomandò alla protettane di eflo Sommo Santo 
Pontefice Innocenzo' Vndecimo, con tal fede, e di- 
vòtione, per tré mattine Tegnenti loprefe nell'acqua 
benedetta, & ecco che la febre quartana fujbiro 
fi congettò , e fu pérfectamerUE »no,,,in tempo , 

r r . c fta- 
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e ftagionc peraltro molto affai rfifficuitofa da rifahar- 
fi da fimile infermità, che però per sì fegnalata gra- 
tta ne diede humiliflimegratic al Ciclo . 

- 'hFrat^iMó ài Segkùminof Offervante Riformata 
dèlt Ordine di S.Franccfio Sacerdote , e Vicario nel Con- 
vento di San Ftancefio dei Bovgo di Valfugan* atte fio r e 
confermo. quanto ft 'trova /crino qtà /opra, e perà mi fot* 

David à Cog#h/a Ouardianus , tffcyfrr 
faprafcriptum Patrtm Egidiumefll ralem % qualemfe far- 
cir, & propria manujuèfirip^y. qu& omnia propri* fi- 
gillo Gonventm tùùniin T ■ 1 ■ . • « »j v . <j Ti i. > 

Locus Sigilli • ) ^ b 

QUinta gratia . La Signora MariaMòglie del già 
^.prenarrato i Signor Commiffario Cefchi retro* 
vandofi gravida d'alcuni Mefi «ell'Eftate dell'Anno 
^690. ^accideintalmente fece diverte cadute, frà qua* 
li due mólto grandi , che offendo nel fro horto di 
Cafa, ove fono vaneze, alcune pietre piantate per 
dividere li vanezi di effe, fdrucciolò accidcmalmen* 
te , e Cafcò con la fchicna fopra dette pietre, cho 
naturalmente dovevafi rompere gl'offr (Deflà parte * 
& abprtirc inficmc , fi rihebbe fenza nócu mento 
alcuno , che ne refe humiligìm? gratis à Dio 

L'altra 
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L'alta Caduta non minate della prima, fi od 
Aio Cortile della Caù in loco piano non fapcndo dV 
haverc data occaGonc alcuna > mà cosi improvik- 
mentc> cafeò con grande violenza con il Corpo» e 
Ventre in tea a^&tOpo ideCo >chc firoppe l'Arte- 
ria ncllaJFronte, che ufci fanguc in copia gtande >cho 
fù occeffario la mano di Citugico per quello riflfer* 
rare > . da quefta rifenata non fenti minimo fcgpo d'a- 
bortire % comeda tutti' era creduto * ma l*e* graua fin* 
gGjatiffim* del Cicla piofegui felicemente nella fua 
gravidanza * Giorno finalmente il tempo» del parrò y 
alcuni giorni avanti cTeffo^ con li &liti dolori che fo- 
gliono fiìcccdcrc ia fimili cafi % la predetta Sgnora 
ù Centi molto fiacca >, e dolorofa v che aflcriva, che 
qucfto fuo parto ,. dovefle e flfcre il termine Tuo vita- 
le , cofi facendoli li dolori maggiori per detto par- 
to » fò chiamatale fubito compaite l'Oftctrice, qua- 
le ritrovi che la Creatura net ventre era attraverfa- 
ta còlila fchena ali ufeita, non mancò con più def- 
tro modo dtiìgmfkarlo alla, predetta Signora acciò» 
difponcflfe L'animo fuo coni arte manuale d* fare che 
la Creatura poteO&tfmJ'^ 
Ventre materno > trattenendo di narrargli ( ciò non 
facendo > era in evidente pericolò di perire la Crea- 
tura» & effamedefima) ritoltala Signora paticntedi 
non ricevere opctatione alcuna human* > fé non 
quella del Ciclo* cosi vi vamcnrcLConfidawfi i tettò 
per qualche poco tempo fenza dolori j ivi dopo cir* 
$ar mezz'hora gli fopragtonfc un grande dolore , coi 
1 quale 
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quale invocato l'aglina Divino , di Maria, c di S. 
Antonio di Padova, ricordandoti d'haveré appretto 
di fé l'Agnus Papale benedetto da Innocenzo Unde- 
ciroo di S» Memoria , & invocato il fuo Santo a/uro » 
& ceco che felicemente partorì un figliolo Mafchio 
fenza minima Icfionc, si del parto come d'efla, che 
ciò fuccefle la notte del li ?.Dccembre i6yo. che fu 
poi il giorno feguéntebatezzato (biennemente nella 
Chiefa Acch iprcsbrtcTal c qui del Borgo . 

11 cu et o ad majorem^Dei gloriar» . 

lo Maria Gefcbi di S.Croce* affermo in tutto , è per 
tatto come (òpra : io di propri* mano mi fon /òtto/cri tu , * 
pofto il Sigillo di Cèfi. 

•»•» v.*^, - - rr *»y » — | ^ * • - ...... w « . .» . 

Locus + Sigilli. 

. . *.! e .': • . rtvi r . •• i r :? * " '* ! tv 

AnnsCol ornò ina Oftetrice qui del Borgo f chefù pre- 
fìnte , quando mi narrò la fudetta Graf ia M predetta Ma» 
trona Signora Maria Cefi Ai di SXroce 9 mi cenfirmò det- 
ta Ofletrice in tutto , * tutto quanto di /opra /là def- 
erito y folo difte , non fu pr e/ente alle cadute , mà Sene al 
tempo del parto , € che la Creatura nel Corpo tra traver* 
fata con la Schena per ufibre, come narrato . In fede hò 
fritto di mia mano , e pofto il mio figiHo . 

Io Dottor Geronimo Bert onde IH Sacerdote . 

Locus + Sigilli* 

* * . . * . ' • * f — \ * m M ^ • w 

* ' * • ' t • 

Se- 
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SEfta Gratìa havuta il Dòttor'Gèronimo Bertoni 
dcHiFifico* c Medico della fuderta Terra del 
Borgo di Valfugakia, quale nell'età Tua ottag^aria ;- 
£on indulto Papale , grafia del Santo Ponrc&e In«» 
cocenzo Undccimo,* divenne Sacerdote , e <quotto 
dianamente celebra va > t-jet* grada Divina pe*venu-z 
io all'età fa a d'ottanta quattri* Anni , & a)ta fecónda* 
Domenica dei Sacro Avvento, che fù Ji io. di ' Di- 
cembre 1 69o.;qudla mattana fipofealiblicoluc^.efét^ 
citio Spirituale d'ota^'.f per prepararfi^er>b;Safùta 
Mcfla, *,glroccotfc i cheihavéndoincHb aaàni t'Offi- 
ciò v & aprendolo per>feggcie*tìbn* piotè.,- sron fi«»\ 
gurando le Lettere , fc non in cónfufo , ciò veden- 
do reftò tutto attonito, fi rifolfe per fa pere da qual 
occhio ciò*accadc(Tc , chttffo 'Eoe&iio deffiro , ritro- 
vò il fmiftro era tutto tenebrato , e riguardando fo- 
pia f Officio y gli pit&v+ fòffe? coperto cfoff drappo 
néfo$ fubito ingcnòcchiato * -e lacrimante ringratiefc 
l'infinita Mifcricoxdia Divina della fingolariflìma gta* 
tia fattagli d'haper potato facrificarc fmo dall'antico-; 
dente giorno , e perciò humilmcnre implicando 
à maggior Jawwj^o gkm^dr ftia*Dmna M^acftà , itL 
falutc ddl'Aninia-fua , & in Jrenefitio 'di Santa Ma-> 
dre Ctiiefa , cohoedeffe di poter profeguire, fe an- 
co nò foff&fatta là fife Sitata Volontà, nella quale" 
in tutto fi rimetteva, e mentre cofi applicato, reftò 
internamente avvifato , itfhecprfrndcflc Idcll'Agnus 
Papale benedeto dal Santo Pontefice Innocenzo Un* 
decimo ( come devotamente fece ) e col fegno della 
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Santa Croce fcgnàtofi gli occhi , & invocato l'ajuto, 
& interccflionc d'elio Sommo Pontefice , e recando 
ancora qualche poco di tempo ancor proftrato , e 
dopò prendendo nelle mani l'Officio , & aprendolo 
per vedere fc poteva leggere. Oh Onnipocenza Di- 
vina! vide le lettere, & eflerli ritornata la luce an- 
tecedente, e leggere come hieri faceva , con tutto 
giubilo gratie infinite refe al Cielo , e lette le fu e 
Orationi , fi portò alla Chiefa A rchi presbiterale , ce- 
lebrò la Santa Mefla prò gratiarum attiene • 

In fede d'indubitata Verità di quanto mi foccefie y comt 
/opra [ìa deferitto il tutto affermo , e di mia mano mi fon 
fottoferitto , e po(lo ti proprio figi Ilo . 

lo Dottor Geronimo Ber tondelli Sacerdote indegno, 

. . Locus tgt Sigilli. 

\ 

SEttima Gratta. Dopo l'altre publicate, fuccef- 
fa alla Signora Anna Lucia Moglie del Signor 
Pietro Franccfco Cefchi di Santa Croce, e Sorella 
del Signor Commiflario Cefareo Cefchi deferitto 
nella terza grana . Quella Matrona la mattina del li 
1 3. Luglio 1 690. andata alia Chiefa Archjprcsbite- 
rale qui del Borgo tutta lana , per udire la Santa 
Mefla, e mentre l'udiva , gli .principiò alcune pon- 
ture nella mammella deftra, che continuando anco 
in cafa , andavafi fempte più augumentandofi , in 
modo, cheli fentìun calore grandi (lìmo, -& avan- 
zandoli cftrcmamcntc i dolori alla mammella def- 
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tra , fi fece fumentare con l'Olivo benedetto, e bc- 
vè un poco di acqua benedetta della Sacra Epifania^ 
& il male Tempre più aggumcntandofi, dovè reite- 
rare l'iftefla acqua benedetta bevuta , e l'iftefla 
mammella così Attamente accrefeiuta come fe fot- 
fero due attaccate, e divenuta dura come una pie- 
tra, e pare vale ftaffe per aprirli, tormentata ut tal 
modo , e con ifvenimenti , che appena poteva par* 
late , che fu neceflario farla fpoglìare , & in Ietto 
collocarla , e chiamare il Reverendo Padre David 
Reformato Predicatore , ConfefTore , e Guardia- 
no jquì del Convento di San Francesco ; & vden» 
do come detta Signora haveva fufpettiono di Stte». 
garia ( come dovevafi dubirare > come detto Pa- 
dre Guardiano fi fermò in tal fofpetto , dòpo fatta 
la Benedettone, & udendo gl'effetti di quella nel 
benedirla , & eforcizarla tutta tremante con gravi 
dolori nella fchena, al che fopra venendo ti Signor 
Pier Francefco fuo Marito diflc , che haveva im- 
Agnus Papale benedetto dal Santo Pontefice Inno- 
cenzo Undetimo , del quale con gran devotione , 
c fede neprefe un poco ger bocca (Oh Gratin Ce» 
lette 1 7 (libito , «Tmmcdlatamen^fi dolori ceffiU 
ronos la mammella ritornò nello flato fuo naturale 
tutta molle, come fe non fofTero le cofefopranarrar 
te accaduteli 5 e cosi perfettaraenrc rifa nata, cosi tut- 
ta giuliva, Se allegra 9 ne refe gratie infinite al Cic% 
lo 5 fi levò- dal letto tutta fana$ e l'ifteiTarfera, in- 
Cerne con il Signor filo Marito cenò allegramente; 

Dopo 
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Dopo altra grana , con l'intervallo di qualche 
{patio di tempo al Tuo Fanciullino per nome Gio* 
feppe Antonio d'alcuni Mcfi nato , e fu infermato 
d'alcuni tumori nel Collo , con Febre > e di quelli 
fifanatoj dopo altro tempo gli fopravenno altra 
Febre , e quefta fo (tenuta per corfo circa di dieci 
giorni i la predetta Signora fua Madre per bocca 
gU diede un poco del predetto Agnus Papale bene- 
detto, reftò fubito rifanato; & ambidue dopo ftatt 
con ottima falute , ad Major em Dei gloriar» . 

Io Anna Lucia Ce/ibi di Santa Croce affermo in tutto 9 
e per tutto comefipr*. In fede di propria mano mi fino 
fottofcriUa , e pop il Sigillo di Cafa. 

Xòcus ^'"STgUIi. 1 

Io Pietro Fr ance/co Cefi Ai di Santa Croce affermo, & 
atte/lo ejjere la pura verità quanto di /opra fi contiene « 
Infedele. 

OTtava Gratia . A Maria d'età d anni Tei in cir- 
ca Figliuola d'Antonio del Prato di Savaro 
della Chiefa Archipresbitcralo qui del Borgorinffer- 
mata di Febre continua da San Bortolamio Apofto- 
lo del Mefe d'Agofto dei 1690. & il fuo Corpo di- 
venne tutto enfiato, che rifplcndcVa à guifa d'uno 
fpecchio, ricorfe detto Antonio ai Reverendo Pa- 
dre Vigilio della Valle di Buono Tridentino Predi- 
catore , Confeflbre Riformato della Provincia di 

San 
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San Vigilio , dimorante qui in Borgo nel Conven- 
to di San Franccfco , qual diede ad eflb Antonio un 
poco d'Agnus Papale Benedetto dal Santo Pontefi- 
ce Innocentio Vndecimo > che dovette la Figliuola 
prenderne per tré mattine , come fece , che reftò 
fubito fenza Febre, l'enfiaggione cefsò , e perfet- 
lamcate fi rifànò, come di prefentc ftà in ottima fa- 
llire,- quefta Celefte gratia feguì alli io. Gennaro 
i&u. tanto rapprefentò il Genitore di detta Figlio* 
la all'ifteffo Padre Vigilio, che uniti refero al Cielo 
humiliflime gratie , perche la Figliola era creduta 
femi viva, come fpirante. 



In ft de d'indubitata verità il predetto Riti. Padre Vi- 
gilio di mano propria fi fittofiriveri . 

lo Fra Vigilio dell* Falle di Buono, Minore Oficrvan- 
U Riformato di S.Fr ance/co , confermo , & atte/lo , come 
eli /opra, &c. 

Di mano propria, &c. 

prrfattum Patrem VigUiu^fplta/em , quaìem fe fecit , 
& propria manu fuéjcrìpfiflè j quapropter meo figilto 
Conventus munivi . 

' " . * " . ' ' ' 

Locus + Sigilli. 



Nona 
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TVTOna Gtàtia i fuccéffa ai g. Febrarò 1691. al- 
la Signora Maria Maddalena Moglie del Si^ 
gnor Marco Dordi , qui del Borgo di Valfugana, 
la fera antecedente principiòi-dolori del partojque-* 
fti durando tutto un giorno naturale di 24. hore , 
con perielio evidente noti folo del parco , mà an- 
co della Madre 5 Ricorfero i parenti alli Reverendi 
Padri riformati di San Francefco qui del Borgo, che 
con loro preghiere impetraflero dal Sommo Iddio 
la fua liberatione , il che fa cflequito , eoa man- 
darli anco tré granelli d'Agnus Papale benedetto 
dal Santo Pontefice Innocenzo Undedmo da pi- 
gliarli in tré volte con divotione nell'acqua be- 
nedetta, ciò fubito efequito, e pigliati uno do- 
po TaltW Millanta divotione , e fede anco de- 
gli Aftanti , che fubito diede alla Luce una Barn* 
bina,- che da quelle , che gli afliftevano fu tenuta 
per morta , per eflet ftata la Fanciulla con la Te- 
fta in parto più di otto hore , con la corda tré vol- 
te circondata al Collo , la Oftetrice prefente,e pre- 
parata per darli il Santo Battefimo , fotto la folita 
conditionc (come fi deve) veduta la fubitanea li- 
beratione della Madre 3 crefeendo più Ja Fede 
s'attenne di dar detto Battefimo , e di veder an- 
co la Fanciulla viva 5 non rcftò ingannata , poco 
dopo dando fegni vitali, & ajutata nel miglior mo- 
do che feppero 5 col liberarla fubito dalla corda dal 
collo 5 tutta liberata il giorno fufequente , che Fu 
Ji 7. Fcbraro battezzata nella Chiefa Archipresbi- 

b terale 
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cerale col nome di Lofi? Dórotea , e la Madtef 
con cffa Fanciul lina (Unno bene , che gli altri di Ca- 
ia non ccflaoo di dare; infinite grauc al Cielo di $£ 
(ingoiar dono DiviAq^ttenmo, „ . j : : 

Io Mano'*Ootii l&; fhfirm*Un*' M ^Ik'^bci 
furono afiftenti al parto di mia Con/orti atte/lo le co/è 
predette firn vertfpme , ejr. decadute come di [opra 
defcritte , & in fide mìfonfòtofcritto , efojh UmU 

SigtUo • • *1 3 12 . ! fi J t m .. », 'w ■ . . 

• • 'f • i ? » 

LoCuSiJt Sigilli, c : ..i l o 

Anna Colombi»* Qfletrjce qui del Borgo , f 4r /r/- 
Jr*p4 preferite al portoceli* /«detta Signora Doris 
\cofi chiamata) gli chiedei co* ogni verità mi marrajji 
come fucceft tal fita.partg %t mi fgwfirì il principio 
firn al fine , in modo che ritrovai verificato in tutto,, e 
per tutto quanto flà fopra deferittoj e mifinofittofìrU- 
to di propria mano , cpoftoviil mw fgillo i maggior 
Gloria Divina. ; ; 

- , « ■ 

lo Da t tw Qt fv n imo^ntrmmi ^crZotundegua »• 

■ 

I^jcus * Sigilli» 

D Ecima Gratia, faavuta la Figli volina Battezza- 
ta col nome di Barbara * nell'età uta.di 20. 
Mefi, Figliuola dclli Sig.pigifmondo, e Maria Mai- 

. garità 
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garita Aia Moglie Alpruni qui della Terra del Bor- 
go di Vaifugana, infcrmacafi e fifa Fanciulla il pri- 
mo di Marzo iópi. e la fera dell* itlcffo giorno, 
circa l'horc cinque di notte , fe gl'enfio tutto il Cor* 
po , con calore sì grande , che da tutte le parti del 
fuo corpicciolo tramandava acqua in gran quantità, 
con ftorciamenti di tutta la Vita > che il Padre l'ha- 
veva nelle fue braccia» non puoteva tenerla, in mo- 
do che dagl'Alianti era tenuta , che fofìc per dare 
l'Anima al Creatore : dante fimi! Cafo già un'- 
Anno fa y gli morfe un Puttino mafehio nell'età 
d'Anni quattro in circa l Ricorfcro alli medica- 
menti corporali , con l'applicarli un lavativo , & 
altre cole medicinali » nulla giovarono , ciò ve- 
dendo fi prevalfero delle Spirituali , con darli un 
poco dell'Agnus Papale benedetto dal Santo Pon- 
tefice Innocenzo Undccimo invocandolo in fuo 
ajuto ; ricevuto che l'hebbc , il tutto cefsò , e la 
creatura reftò rifanata , il tutto à gloria Divina • 

In fede di quefta verità li fudetti Genitori di loro 
propria mano fi fottoferiveranno, con poncre il Pa- 
dre il fuo Sigillo. 

Io Sigi/mondo Alpruni , affermo quanto di /òpra fu 
firitto y effondo ciò accaduto à due mìei figlioli , e per fi* 
gno di Verità vi pongo il mìo figlilo di Cafa , &c. 

Locus Sigilli. ' 

lo Maria Margarite Àtprun* affermo come di /opra. 
e- b % IN 



I N R O M A: 

I O fottafcritto mi dichiara » è sonfcffo haver 
cevuto una gratia dalla Santità di Papa Innocen- 
zo Undecime , mentre rat trovava in Roma, in Iet- 
to con Febee < & una Flqffionc in una guancia , qua- 
le crepò di deaero £ fepguo » c marcia , e lenire 
tn in ktio nql Goaveitfpfdc i .Santi Ap òftoji diRot- 
ina ftcll'Infermaria mi ycnnpidi peggio una Cani- 
na , ànitra; fpecje di male > quale; dalli Signori Mè- 
dici in numero di uè cioè.il Signor Don Bazani, il 
Sigiti Don E«on* r «UJf#tem£9AAfefò ambi 
Medie* > & w Chirurgo , * & .unlpfcrmicrc , r& ah- 
tri Padri affittemi» mentre (Uva tribolato, che fi 
diceva tagliar una gamba, >& il grap gonfiore coro- 
parfo > c ritirati li nervi à fegno Ci era ritirata la 
gamba, mi foci applicare art -detto ginocbio yn'Ar 
gnus di Innocenzo Undc^imo, e fatto le mie foli- 
te Oratioiu, come qffti^ip fplito peD^Aniqna dei 
Santo Pont éfice, mi ccfsò inpyte il^ialfirt; * .£ 
quefto" fiSTTSiBBato thje lluio Imo la Domenica 
fera il dolore comprabile * l'iftcfla fera mi ripigliai 
lo fpafimo sì grande ^ che moriva > q durò fino le 
bore nove di notte , che per la "ftracchezza , e 
dolore mi addormentaci [f* y,efifo l$:difci bore di 
notte mi trovai fuori di letto dritto , e mentre (la- 
vo irt piedi fognando» vwt^qpj^rfe: in fogno jl 
>■ - x ^ < Santo 
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Santo Pontefice , & io gettatomi in ginocchioni * 
gli dimandai la grada , & un Agnus Dei, il mede- 
lìmo alzò il braccio, o mi diede la benedizione, 
e Jpari ; il medefimo era veftito Pontificalmente » 
& io fuégliatomf mi trovai liboro d ogni gran male 
di Febre, di fluffionc, e gamba fenza verun fegno 
di forte alcuna, la mattina mi portai al Santo De-* 
pofito à ringratiarlo celebrando la Santa Mefla pct 
l'Anima del medefimo , Fui chiamato da molti Si- 
gnori Cardinali » quali mi efaminorono , e fu pi« 
gliato diftinm sfarne da un Padre di San Girolamo 
della Carità , che qucfto pollo dire per verità , & 
in fede, &c. 




M mgm vugnajt minore Conventuale d* 
torciglione manu pnpria nel Me/c 
diDccem&rc }J?q z 



b 3 Lauj 
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IN VENEZIA. 

G?//* veridica > è diflint a del Miracolo- /ignite nelt* 
Il/ufttre Monaftcro di Sani* Marta di Fene^jay 
pct t Inter ccjftont della Santità i~ 
Innocenze XI. di Santa » e 
Felice Memori*- 



- 




RItrovavafi ncirilluftrc Monaftcro di Santa Mar T 
ta di Venezia nell'Anna foprachato ió^i.ncl 
Mcfe d'Aprile adi nel giorno di Giovedì di Paf- 
fione , ch'era anco dedicato all'honore di San Vin- 
cenzo FerrerioTSuor Maria Rofalba Zennari Gio- 
vane d'Anni 23. in circa , quefta era (tata molefta- 
ra da certo umore, che li cadeva negl'occhi, che 
la fece reftar per qualche ora cieca. Mà con il pri- 
mo tocco de rimedii fi rifanb , non pafsò un Me- 
fe , che quefta povera Giovane rirornà Cicca cofi 
ali unprovifo di tutti due gl'occhi con grandiflìma 

paf- 
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paflìonc di tutte! però vera qualche fperànza, per- 
che haveva un gran dolore di Capo , e negl'occhi 
ancora» cofa che dava fperànza ferma di rihaverla , 
fcnza perder momcnro di tempo s'accorfc alla vir- 
tù de' Medici, ma particolarmente dell' Eccellenti f- 
fimo Gald aldino , & Eccellentifsimo Marco Bruni $ 
qucfti configliarono efler un male pericolofo diffi- 
cile, e qua fi imponìbile da guari rfi, tanto più ch'il 
dolore degl'occhi li cefsò in breve fpatio di tempo, 
lardandoli gl'occhi aperti , lucidi , e chiari, che non 
parevano opprefli da male alcuno, nel rimirarli pe- 
rò con diligenza fi feo privano in quelli dilatate le 
pupille, cofa che minacciava fe non fatta per fard 
una Gutta Sirena, tutto ciò diminuiva la fperànza di 
fua falure,màli Medici promettevano di far dal can- 
to loro ogni diligente cura acciò acquiftafle il vede- 
re, il che s'effettuò con tanta forza ,& efatezza, che 
non fi potrebbe descriverlo, poiché in otto gior- 
ni, che dimorò cieca, li furono applicati li più fie- 
ri , c tormento!! rimedii , che inventar polla l'arte 
humana, fcnza apportarli giovamento alcuno, fo- 
lo che il dolor di Capo li era celiato , fi andava 
via più difperando il cafo , cofi per confolar laNof- 
tra povera Cieca andava hor l'una , hor l'altra del- 
le Nolìre Monache à divertirla con vifire, cofi fe- 
ce ancora à cafo la Madre Suor Maria Giofeffa 
Tafca Vicaria del Noftro Monaftero , la quale an- 
dò il fopraferitto giorno del Giovedì di Paflione al- 
l'hore di meza nocte à vifitarla, entrò in Cella I.' 

falutò 



Valutò caritativamente ; e rimirandola iti quel flato 
cofi compaftionevole fi fentì ardere per defiderio 
di foccorctla 9 e non fapcndo il come fi fentì in- 
fpirata dal Signore di dirli quéllc prctife parole i 
Figlia corno ftato, ci vedete* rifpofc l'inferma dò 
male , ne ci vedo nulla . Oh Dio ! Replicò la Ma- 
dre Vicaria» volete cara Figlia in quello punto gua- 
rirvi ? Oh Signora mia fe altro non bramo ! re- 
plicò ella • Sentite Figlia mia , rifpofc la Madre Vi- 
n caria prendete con fiducia quell'Agnus Dei di Pa- 
pa Innocenzo Undecimo , per l' intcrceflìone del 
quale fi compiace la Divina bontà di conceder tan- 
te grane, c confidate xerramente ch'egli v'interce- 
derà la vifta fe farà la Volontà del Signore ; cofi 
la Noftra Inferma fece un'Atto di Fede unitamento 
con altre dicce, che fi ritrovavano prefenti fràRc- 
ligiofc , e Figlio educande , quelle recitarono tré 
Ave Marie , d'indi pofeia prefe la Reverenda Ma- 
dre Vicaria l'Agnus Santo, e li fece tré volte fopra 
gli occhi dell'Inferma il fegno della Santa Croce , 
nel qual iftantc fi fentì feorrer la detta un giaccio 
per tutta la vita . Doppò quello fi partì la Madre 
Vicaria, & andfcrSI^Iatutino con 1 altre Religiofe, 
lafciando però la preciofa Reliquia alla no lira Cic- 
ca, la quale fe la pofe vicina, e s'acquietò per vo- 
ler ripofare, mà non sì tolto chiufe gli occhi, che 
li feorfe da quelli alquante lagrime ( tanto defide- 
rate da Medici per fuo follievo fenza mai haverle 
potute ottenere da i rimedii ) nei riafciugarle li 
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aprì, c vedendo tutu la Cella. gialla fi ftupì in.fe 
ite Ila, perche nel ocfrfodt giorni otto» che dimo- 
rò Cieca non haveva veduto altro che tenebre , il 
che tu! prò vaco dal Chirurgo» per nome il Signor 
Bernardo Lazari, che l'affifteva, ponendoli in fino 
davanti à gl'occhi una torcia accefa fenza ch'ella ci 

-Ve4 cfic ne mcn P^ci ol barlume di fplendore t an- 
dò da fé fterta guardando s'era vero clic ci vede/fa, 
anzi per meglio ccrtificarfcne, dimandò alla Madre 
Infermiera una lampada accefa? quella forrifee ra- 
pendo di qual forte era la fua cecità j mà non si tof- 
to affacciata con il lume la difeacciò da sè , non po- 
tendone (offrir il fplendore* refe ciò non poca am- 
miratione all'Infermiera , mà molto più all'inferma, 
la quale cominciò à vedervi con tanta fatica , come 
farebbe ciafeheduno > che dopo haver foiferto le te- 
nebre, volelTe pofeia fiflfar la vifta ne raggii folari^ 
cefsò ben predo quefta fatica, poiché nel fpatio d'- 
una mez'ora riacquiftò la luce così perfettamente ; 
che feppe difecrnere ogni più minuta cofa , ch'era 
in fua Cella riporta : quando fù ella medema accu- 
rata deFMiracolo, lo palesò à quelle cheTaflìfte- 
vano, le quali tutte fopraprefe dal ftuporc, e dalla 
meraviglia non fapevano che dire, accorfero fubito 
à darne parte alla Reverenda Madre Vicaria, che 
ancora (lava Salmeggiando nclChoro, Ja quale dop- 
pò fornito l'urtino unita con la Reverenda Madre 
Abbadefsa refero gratie à S. D.M.di sì importante, 
c potente Miracolo, andarno tutte à rallegrarli con 
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la noftra Cieca, il contento della quale, come pi£ 
re di tutte le Religiofe è fopcrfiuo à deferi vere , fo- 
to diremo d effer molto obligata à Venerar la Santi- 
là del Noftro Beati/Timo Padre Innocenzo Undcci- 
mo, il quale fperiarao ben predo di poterlo vene- 
rare (òpra gli Sacri Altari $ Dio ci conceda la gra- 
fia per maggior fu a Glorjt > e noftra utilità t A- 
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